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Pio Nodari 

Presentazione 

Le ricerche sulla "mobilità della popolazione" pos­
siedono una lunga tradizione come appare dai nu­
merosi saggi dedicati a queste tematiche da studiosi 
di diverse discipline , tra cui anche i geografi, ognuno 
dei quali ne evidenzia aspetti particolari, utilizzando 
metodologie specifiche. Grazie al loro interesse pre­
ferenziale per l'analisi spaziale, i geografi, che logica­
mente s'interessano in modo specifico alla "mobilità 
geografica", riescono ad ottenere una visione per certi 
versi più completa di questi fenom eni particolar­
mente complessi. 

All'interno degli studi più generali sulla "mobilità 
geografica" si può enucleare un tema più ristretto e 
cioè quello dei "fenomeni migratori" in senso stretto. 
Come ha affermato Gianna Brunetta, in un 'ottica ge­
ografica "/,e migrazioni non sono che l 'esito final,e di un 
processo nel qual,e si è andato deteriorando il rapporto tra 
uomo e ambiente, inteso quest'ultimo nel suo significato più 
ampio di ambiente naturale, economico e social,e" ed esse 
assumono grande rilevanza quando diventano un fe­
nomeno di massa segnalando "l'entrata in crisi di deter­
minati territori con l'emarginazione progressiva di figure 
economico-sociali, in precedenza funzionali alle linee di 
sviluppo". 

I geografi hanno spesso privilegiato nelle loro ri­
cerche l'analisi dei fenomeni indotti dai flussi migra­
tori sulle aree di partenza e di arrivo ed il loro inte­
resse a questo tema è facilmente spiegabile, dato che 
esso coinvolge le relazioni tra società e territorio. La 
vastità e complessità delle tematiche citate non per­
mette ulteriori approfondimenti all'interno di que­
sta breve presentazione. Per semplicità di analisi dei 
fenomeni qui studiati si usa distinguere tra "emigra­
zione" ed "immigrazione", ma cambia solo il punto di 
vista dal quale la ricerca viene effettuata. 

Per quanto attiene alla tradizione geografica ita­
liana, fino a non molto tempo fa l' attenzione era ri­
volta soprattutto alla valutazione dei flussi in uscita 
(in particolare alle "migrazioni internazionali"), fatto 
questo dovuto alla particolare situazione socio-eco­
nomica italiana dal secolo diciannovesimo al secon­
do dopoguerra. Dopo l'inversione del saldo migrato­
rio, verificatasi all'inizio degli anni Settanta, l'interes­
se degli studiosi italiani si spostò sui "rientri" dei con­
nazionali: Gli studi sull'"immigrazione straniera" sono 
invece di norma più recenti, in connessione con l'at­
tualità di questo fenomeno che, manifestatosi già 
negli anni Settanta e sviluppatosi nel decennio suc­
cessivo, si è oramai consolidato, raggiungendo una 
notevole intensità, creando problemi piuttosto com-
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plessi, dando vita ad animate discussioni e originan­
do numerose ricerche . 

Proprio all 'analisi di quest'ultimo oggetto di stu­
dio è dedicato il numero di "Geotema" che viene qui 
presen ta to. Le auu·ici di questa interessante pubbli­
cazione sono la prof.ssa Laura Cassi e la dott.ssa 
Monica Meini, che tra l'altro fanno parte del gruppo 
di lavoro A.Ge.I sull' "Immigrazione straniera in Italia". 
Presso il Dipartimento di Studi Storici e Geografici 
dell 'Università di Firenze opera una "unità locale di 
ricerca", coordinata dalla prof.ssa Cassi, che parteci­
pa sia ad un "Progetto coordinato CNR" ("L'immigra­
zione straniera in Italia. Verso una società multiculturale? 
Analisi dell'impatto istituzionale, sociale ed economico 
sulle diverse realtà regionali"), sia ad alcuni program­
mi di ricerca scientifica di rilevante interesse nazio­
nale (nel 1999: "Mobilità geografica in Italia: caratteri­
stiche e tendenze, differenze regionali e processi di territo­
rializzazione nella nuova società multiculturale"; nel 
2001: "Mobilità geografica e processi territoriali. Carat­
teristiche e conseguenze nelle regioni coinvolte") , al cui 
interno sono stati condotti anche gli studi che le due 
autrici qui portano a conoscenza della comunità 
scientifica e di tutti gli interessati, soprattutto degli 
enti ed associazioni che hanno come fine la "gestio­
ne " dei fenomeni migratori. 

Passando brevemente all' analisi e valutazione del­
la ricerca e agli obiettivi raggiunti, si può certamente 
evidenziare la grande rilevanza della stessa per diver­
se motivazioni. Come affermano anche le due autri­
ci, bisogna subito rilevare che, nonostante la oramai 
notevole documentazione disponibile su questi feno­
meni, la rappresentazione grafica e cartografica viene 
spesso dimenticata o poco considerata, mentre sicu­
ramente risulta utilissima come sintesi delle ricerche 
effettuate, per la migliore individuazione e localizza­
zione dei processi in atto e per successivi approfon­
dimenti qualitativi. Inoltre , la cartografia possiede il 
grosso vantaggio di una facile comparazione non 
solo territoriale ma anche di altre caratteristiche dei 
fenomeni migratori. Infine, non si può dimenticare 
che l'utilizzo dello strumento GIS permette un faci le 
e sostanzialmente continuo aggiornamento della 
cartografia tematica considerata. 

In conclusione va ancora una volta evidenziata la 
rilevanza dello studio qui pubblicato, che ha certa­
mente contribuito, e certamente continuerà a farlo 
anche per il futuro , alla migliore conclusione ed al 
raggiungimento delle finalità previste per i program­
mi di ricerca dianzi citati. 
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Laura Cassi 

Introduzione 

L'immigrazione di popolazione straniera, in 
particolare di quella proveniente da paesi non 
inclusi nella Comunità Europea, è un fenomeno 
relativamente recente per l'Italia, che tuttavia 
ha registrato nel corso degli ultimi dieci anni 
incrementi molto forti, tali da giustificare il fatto 
che nel contesto europeo il nostro paese sia ad­
dirittura considerato come l'Ellis Island del Due­
mila. 

Anche se la quota di popolazione straniera ri­
mane ancora relativamente bassa su quella totale 
e nettamente inferiore a quella dei maggiori Stati 
europei , questa dinamica così accelerata produce 
problematiche sociali di notevole rilevanza che 
vanno ad interessare lo spazio italiano in maniera 
differenziata. 

Il fenomeno migratorio, in seguito al crescente 
dinamismo dei flussi sia a scala mondiale che na­
zionale, assume dunque un peso sempre più rile­
vante nella geografia della popolazione di paesi 
come l'Italia, investendo numerosi aspetti della 
vita sociale, economica e politica. 

Sul tema in questione, come è noto, si vanno 
moltiplicando studi, rapporti, convegni nazionali 
e internazionali e ogni giorno i mass media ne 
fanno oggetto di discussione, riflettendo un 'am­
pia gamma di punti di vista. Eppure, come si può 
constatare nella documentazione via via diffusa da 
parte di enti e istituzioni fra i più qualificati, appa­
re evidente quanto sia sottodimensionata l' effica­
cia della rappresentazione grafica e cartografica, 
aspetto questo a nostro parere invece assai utile , 
oltre che come prodotto finale di sintesi di deter­
miate realtà territoriali , anche per procedere a 
studi qualitativi. 
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Abbiamo pertanto ritenuto opportuno propor­
re una serie di rappresentazioni cartografiche atte 
a mostrare caratteristiche basilari del fenomeno 
nei suoi aspetti spaziali e territoriali. 

I numeri degli stranieri realmente presenti sul 
territorio italiano rappresentano una questione 
notoriamente spinosa. I recenti rilevamenti relati­
vi alle richieste di regolarizzazione conseguenti 
alla Legge Bossi-Fini confermano una presenza 
molto più alta di quella presunta, pari quasi alla 
metà delle presenze regolari. 

Peraltro, al di là della questione tanto discussa 
dei numeri, ora che questi cominciano ad avere 
una consistenza tale da permettere analisi suffi­
cientemente articolate della distribuzione geogra­
fica e delle dinamiche di cui sono espressione, 
sembra assumere maggiore rilevanza il tentativo 
di presentare il quadro della componente regola­
re dell ' immigrazione nel nostro paese. È del resto 
su questa componente che deve necessariamente 
basarsi qualsiasi politica di intervento, sia questa 
di sostegno oppure volta a forme di disincentiva­
zione e riequilibrio. È nostra convinzione, insom­
ma, che qualunque azione progettuale in tema di 
immigrazione - si tratti di politiche per l'integra­
zione sociale, abitative o altro - debba essere pre­
ceduta da una accurata analisi della distribuzione 
dei flussi. 

Una cartografia tematica chiara e facilmente 
aggiornabile, come quella realizzabile attraverso 
lo strumento GIS, può infatti offrire una manife­
sta 'leggibilità' del tema immigrazione, tanto più 
oggi che il linguaggio dell 'immagine si è afferma­
to a tutti i livelli , con una efficacia a volte superio­
re a quella della parola. 
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Le carte infatti - a parte alcuni elementi di 
anali si critica di cui possono essere oggetto - per­
mettono di cogliere aspetti e tendenze che difficil­
mente possono essere espressi dalle parole o da 
tabelle e grafici. La carta tematica non costituisce 
soltanto una trasposizione di dati ma uno strumen­
to operativo e interpretativo particolarmente effi­
cace. Inoltre , le possibilità cl i elaborazione e cli 
aggiornamento offerte dai sistem i informativi ter­
ritoriali, fanno delle carte tematiche uno strumen­
to indispensabile per la politica territoriale. A que­
sto proposito preme sottolineare l'opportunità cli 
fornire tali apparati cartografici ad eventuali osser .. -
vatòri regionali e / o nazionali su ll 'immigrazione. 

Infine , nella convinzione che i movimenti mi­
gratori costituiscano potenzialmente uno dei mo­
du li tematici più significativi eia inserire nei curri­
cula de lla riformancla scuola superiore, oltre che 
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d i que lla di base, abbiamo inteso realizzare uno 
strumento ad uso degli insegnanti , che potranno 
riproporre in classe le carte che sono state allesti­
te, commentando adeguatamente i diversi casi re­
gionali. 

Lo strumento cartografico, infatti , è basilare 
ne lla d idattica della geografia anche perché per­
mette cli facilitare il percorso cli apprendimento e 
stimolare la riflessione: troppo spesso a scuola si 
tratta cli immigrazione e di in tercultura senza assu­
mere il territorio come base concreta cli riferi­
mento. 

La presentazione delle diverse tipologie cli car­
te tematiche che, è opportuno ribadire, costitui­
scono un prodotto preliminare ad analisi successi­
ve, è affidata alla -Wota metodologica, in cui vengono 
illustrati sinteticamente ma con chiara efficacia i 
criteri cli costruzione e cli lettura. 

5 



Monica Meini 

Nota metodologica 

Sono ormai numerose in Italia le pubblicazioni 
statistiche ufficiali, istituzionali e non, che riporta­
no dati sull'immigrazione. Ma proprio la miriade 
di dati proposti, unita al problema della diversa 
natura delle fonti , non sempre ne rende facile la 
lettura. Anzi , essa genera talvolta un senso di diso­
rientamento che può costituire un limite per una 
seria comprensione delle tendenze in atto e con­
seguentemente per un'efficace programmazione 
a livello politico. 

Pur nell ' impossibilità di fornire un quadro cor­
rispondente alla situazione reale che consideri 
anche la componente clandestina dell'immigra­
zione, è comunque utile a nostro parere tentare di 
analizzare e rappresentare la popolazione immi­
grata regolarmente, non solo quella residente ma 
tutta la popolazione che in qualche modo risulta 
registrata come presente nel territorio nazionale. 
Le carte che abbiamo elaborato si presentano 
dunque come un primo strumento di lettura e 
analisi della distribuzione territoriale del fenome­
no immigratorio in Italia. 

Da questo punto di vista la fonte più attendibi­
le, e quella da noi utilizzata, è rappresentata dal­
l'Istat. Il primo gennaio di ogni anno, l'ufficio 
statistico nazionale rende pubblici i dati sulla 
popolazione presente nell'anno precedente. Que­
sti dati - disponibili a livello provinciale, regionale 
e nazionale - prendono come base i permessi 
di soggiorno comunicati dalle Questure al Mini­
stero dell'Interno, ma rispetto ai dati forniti ogni 
31 dicembre dal CED del Ministero quelli Istat 
hanno il pregio di essere stati ripuliti da permessi 
scaduti, rimpatri ecc. Sempre con decorrenza al 
primo gennaio, ogni anno l'Istat appronta anche 
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le statistiche relative alla popolazione straniera 
residente , utilizzando i dati delle iscrizioni alle 
anagrafi comunali. Le informazioni che se ne rica­
vano risultano molto utili per gli approfondimenti 
a scala comunale. 

In particolare, per la costruzione delle carte 
qui presentate, soo stati utilizzati i dati relativi 
alla popolazione straniera presente (aggiornati al 
1 ° / 1/ 2000) quando l'analisi è stata condotta a 
scala sovra-comunale; quando invece la scala di 
analisi è comunale, si sono usati quelli relativi alla 
popolazione su-aniera residente, gli unici forniti 
dall'Istat per i diversi comuni italiani (con aggior­
namento al 1°/1/ 2001). 

Per le carte a scala comunale sono stati scelti 
degli indicatori molto semplici, tali da permettere 
una lettura immediata del fenomeno. Per ogni 
regione italiana sono stati infatti costruiti tre car­
togrammi a mosaico. 

I cartogrammi con tonalità gialla, costruiti per 
agevolare un confronto diretto fra la distribuzione 
della popolazione straniera e di quella totale , ri­
portano il numero dei residenti stranieri e quello 
del totale dei residenti in valore assoluto, secondo 
una scala di 32 colori di intensità crescente in 
relazione al numero dei residenti. Nella legenda 
di ciascuna regione sono indicati i valori minimo 
e massimo, per rendere chiaro l'ordine di gran­
dezza della scala d ' intensità, che ovviamente fra 
una regione e l'altra può essere molto diverso. 

Il cartogramma con tonalità arancio mosu-a 
invece un indice di incidenza dei residenti stranie­
ri sul totale della popolazione (numero di residen­
ti stranieri per 1000 residenti) , costruito su 12 
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classi, di cui la prima corrisponde ad assenza di 
stranieri e l'ultima ad un 'incidenza superiore a 
100 stranieri per 1000 abitanti , mentre le classi 
intermedie presentano variazioni a intervalli rego­
lari fra 1 e 100 per mille. 

Preme ribadire ch e le carte relative alla distri­
buzione della popolazione residente e dei resi­
denti stranieri, costruite su 32 classi di valori con 
soglie calcolate su salti naturali, non sono state 
pensate per confrontare una regione con l 'altra, 
bensì per permettere di cogliere al meglio la gra­
dazione d 'intensità con cui si manifesta il fenome­
no immigratorio nei vari comuni di ciascuna re­
gione. L'incidenza dei residenti stranieri sul totale 
degli abitanti, calcolata in per mille, si presta inve­
ce ad un confronto fra le varie regioni , reso pos­
sibile dall'omogeneità delle legende. 

L'indice di incidenza - essendo costruito sulla 
popolazione straniera residente, quindi su quella 
quota di stranieri che si sono stabilizzati sul nostro 
territorio - mette soprattutto in evidenza la carat­
terizzazione multiculturale dei diversi comuni. 
Spesso essp esprime l'impatto della popolazione 
straniera nei comuni più scarsamente abitati, e 
non sempre tale impatto proviene dalla popola­
zione extracomunitaria. Ad esempio, per la Tosca­
na è da segnalare l 'incidenza dei residenti stranie­
ri nei comuni di bassa densità demografica del 
Senese, fra i quali assume particolare rilievo il caso 
di Gaiole in Chianti; qui la popolazione straniera, 
in cui prevale una componente particolarmente 
qualificata proveniente da paesi a sviluppo avanza­
to, raggiunge il 10% di quella totale. Le diverse 
regioni presentano da questo punto di vista situa­
zioni molto variegate che sollecitano una lettura 
attenta e approfondita. Per un esempio di inter­
pretazione si rimanda al commento fornito per 
Piemonte e Toscana nell'articolo di L. Cassi, M. 
De Silva, M. Meini, Aspetti e problemi di geografia 
della popolazione: un approccio e un supporto didattico, 
"L'Universo", 2002 (n. 1, pp. 61-70; n. 2, pp. 187-
213). 

La pressione provocata dal fenomeno immigra­
torio è invece l'oggetto specifico delle carte a scala 
provinciale delle regioni italiane. 

Il concetto di pressione migratoria può essere 
espresso in maniera adeguata attraverso il tasso di 
immigrazione che, essendo calcolato sul rapporto 
fra stranieri presenti e popolazione residente (in 
pratica è il numero di stranieri presenti ogni mille 
abi tanti) , rappresenta appropriatamente l'impat­
to quantitativo della popolazione straniera su una 
comunità locale. Il tasso di immigrazione è stato 
dunque rappresentato nel cartogramma a mosai-
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codi base, calcolato su sette classi che - all 'interno 
di soglie di significatività minime e massime (ri­
spettivamente 10 e 35 per mille) - variano di 5 in 
5 per mille. 

Sul cartogramma di base sono poi stati riportati 
dei diagrammi a torta, che esprimono la dimen­
sione qualitativa, oltre che quantitativa, della pres­
sione immigratoria. La dimensione dei cerchi è 
infatti proporzionale al totale degli stranieri pre­
senti , mentre nei settori sono evidenziate le quote 
percentuali sul totale suddetto sia della popolazio­
ne straniera proveniente da tutti i paesi a sviluppo 
avanzato sia, in maniera distinta, delle prime 5 
nazionalità corrispondenti ai paesi che l'Istat defi­
nisce a forte pressione migratoria. L'assegnazione 
di colori caratterizzanti le diverse nazionalità e il 
raggruppamento di nazionalità provenienti da 
una stessa area geografica in famiglie di colori (ad 
esempio il verde, con motivi grafici differenziati, 
per tutti i paesi della ex Federazione Iugoslava) 
consente una le ttura chiara e immediata dei risul­
tati. 

Queste carte - che intendono evidenziare il 
tipo di pressione immigratoria cui sono soggette 
le province - permettono un facile confronto 
tra le diverse regioni , grazie all'omogeneità delle 
legende relative al tasso di immigrazione e alla 
proporzionalità dei diagrammi a torta costruiti 
prendendo come base i valori minimo e massimo 
di tutte le province italiane (Oristano, con 572, 
e Roma, con 220.000 stranieri presenti al 1 ° gen­
naio 2000). Nelle legende delle carte regionali 
dunque quello che cambia è soltanto la presenza 
delle diverse nazionalità, poiché naturalmente 
vengono riportate di volta in volta solo le più si­
gnificative. 

Alle carte regionali sono state aggiunte, infine, 
due carte di sintesi che rappresentano l'intero 
territorio italiano. La prima riguarda la distribu­
zione della popolazione straniera residente nei 
comuni. La seconda - che riproduce per tutta 
l'Italia, a scala regionale , lo stesso tipo di cartogra­
fia presentata per le regioni a scala provinciale -
mostra il tasso di immigrazione e il mosaico regio­
nale delle nazionalità più significative. 

el complesso l'Italia risulta divisa in due, con 
un 'area centro-setten trionale a forte pressione, 
che fa registrare tassi compresi fra il 15%0 e il 
35%0, una meridionale in cui la quota di stranieri 
risulta ridimensionata se rapportata all'intera po­
polazione residente - con tassi di immigrazione 
sempre inferiori al 15%0 - e un Lazio che fa da 
cerniera, registrando il tasso di immigrazione più 
elevato ( 45%0), probabilmente anche in ragione 
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di una funzione di primo catalizzatore dei flussi di 
r idistribuzione in terna provenienti dalle regioni 
meridionali . Di rilievo risulta an che la situazione 
di Lombardia, Tren tino Alto Adige, Friuli Venezia 
Giulia e Toscana, che presentano tassi compresi 
fra il 30%0 e il 35%0. 

Il mosaico regionale delle nazionalità più rap­
presentative mette in evidenza come nessuna re­
gione rifletta lo stesso ordine della graduatoria 
nazionale, neppure nei primi cinque posti. Si rile­
va tuttavia che spesso i primi tre gruppi d ella gra­
duatoria nazionale relativa ai paesi a forte pressio­
n e migratoria (Marocco, Albania, Filippine) sono 
comunque rappresentati, seppure in un ordine di 
volta in volta diverso. Fra i casi regionali spicca, ad 
esempio, la concentrazione dei provenienti dal 

8 

Ghana nel Veneto e degli egiziani in Lombardia; 
nel Friuli e in Sicilia, invece, emerge il ruolo gio­
cato dalla contiguità territoriale, come testimonia 
la presenza consistente di provenienti dai paesi 
slavi nel primo caso e da quelli africani, in partico­
lare dalla Tunisia, nel secondo caso; nel Lazio, 
poi , è da notare il considerevole peso rivestito dai 
gruppi asiatici (Filippine, al primo posto, e Ban­
gladesh ) e da quelli dell 'Europa o rientale (Roma­
nia, Polonia e Albania, nell 'ordine) . 

Nell 'auspicio che questa nota metodologica, 
volutamente sintetica, costituisca comunque un ri­
ferimento chiaro per la lettura delle carte qui pre­
sentate , rimandiamo alle altre pubblicazioni del 
gruppo di ricerca per un commento più esaustivo. 
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Fonte: ns. elab. dati lstat 

Distribuzione della popolazione straniera residente nei comuni italiani (1-1-2001) 
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Distribuzione degli stranieri residenti 
e della popolazione residente su base comunale 



Piemonte 

Stranieri residenti (32 classi per salti naturali) 
e----i O (valore min .) 
- 37.185 (valore max.) O 10 20 Km 

Distribuzione degli stranieri residenti (1-1-2001) 

(Fonte: ns . elaborazione dati ISTAT) 
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Piemonte 

Popolazione residente totale (32 classi per salti naturali) 
- 48 (valore min .) 
. . 900.987 (valore max.) O 10 20 Km 

Distribuzione della popolazione residente (1-1-2001) 

(Fonte: ns . elaborazione dati ISTAT) 
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Valle d1Aosta 

Stranieri residenti (32 classi per salti naturali) 
D O (valore min.) 
- 648 (valore max.) O 10 20 Km 

Distribuzione degli stranieri residenti (1-1-2001) 

(Fonte: ns. elaborazione dati ISTAT) 
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Valle d'Aosta 

Popolazione residente totale (32 classi per salti naturali) 
C 91 (valore min.) 
- 34.644 (valore max.) O 10 20 Km 

Distribuzione della popolazione residente (1-1-2001) 

(Fonte: ns . elaborazione dati ISTAT) 
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Lombardia 

Stranieri residenti (32 classi per salti naturali) 
C., O (valore min.) 
- 117.691 (valore max.) O 10 20 Km 

Distribuzione degli stranieri residenti (1-1-2001) 

(Fonte: ns. elaborazione dati ISTAT) 
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Lombardia 

Popolazione residente totale (32 classi per salti naturali) 
:::=J 34 (valore min.) 
- 1.301.551 (valore max.) O 10 20 Km 

Distribuzione della popolazione residente (1-1-2001) 

(Fonte : ns. elaborazione dati ISTAT) 
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Trentino Alto Adige 

Stranieri residenti (32 classi per salti naturali) = O (valore min .) 
- 3.951 (valore max.) O 10 20 Km 

Distribuzione degli stranieri residenti (1-1-2001) 

(Fonte: ns. elaborazione dati ISTAT) 
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Trentino Alto Adige 

Popolazione residente totale (32 classi per salti naturali) 
~ 106 (valore min.) 
- 105.942 (valore max.) 

Distribuzione della popolazione residente (1-1-2001) 

O 10 20 Km 

(Fonte: ns. elaborazione dati ISTAT) 
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Veneto 

Stranieri residenti (32 classi per salti naturali) 
C O (valore min.) 
- 12.722 (valore max.) O 10 20 Km 

Distribuzione degli stranieri residenti (1-1-2001) 

(Fonte: ns. elaborazione dati ISTAT) 
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Veneto 

Popolazione residente totale (32 classi per salti naturali) 
C 132 (valore min.) 
- 275.368 (valore max.) O 10 20 Km 

Distribuzione della popolazione residente (1-1-2001) 

(Fonte : ns. elaborazione dati ISTAT) 
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Friuli Venezia Giulia 

Stranieri residenti (32 classi per salti naturali) 
D 1 (valore min.) 
- 8.190 (valore max.) O 10 20 Km 

Distribuzione degli stranieri residenti (1-1-2001) 

(Fonte: ns . elaborazione dati ISTAT) 

22 AGEI - Geotema 2002, 16 



Friuli Venezia Giulia 

Popolazione residente totale (32 classi per salti naturali) 
D 201 (valore min.) 
- 215.096 (valore max.) 

Distribuzione della popolazione residente (1-1-2001) 

O 10 20 Km 

(Fonte : ns . elaborazione dati ISTAT} 
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Stranieri residenti (32 classi per salti naturali) 
D O (valore min .) 
- 16.857 (valore max.) 

Liguria 

O 10 20 Km 

Distribuzione degli stranieri residenti (1-1-2001) 

(Fonte: ns . elaborazione dati ISTAT) 
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Liguria 

Popolazione residente totale (32 classi per salti naturali) 
D 99 (valore min.) 
- 632.366 (valore max.) O 10 20Km 

Distribuzione della popolazione residente (1-1-2001) 

(Fonte : ns . elaborazione dati ISTAT) 
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Stranieri residenti (32 classi per salti naturali) 
D O (valore min .) 
- 16.190 (valore max.) 

Emilia Romagna 

O 10 20Km 

Distribuzione degli stranieri residenti (1-1-2001) 

(Fonte: ns. elaborazione dati ISTAT) 
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Popolazione residente totale (32 classi per salti naturali) 
D 145 (valore min.) 
- 379.964 (valore max.) 

Emilia Romagna 

Distribuzione della popolazione residente (1-1-2001) 

O 10 20 Km 

(Fonte: ns. elaborazione dati ISTAT) 



Toscana 

Stranieri residenti (32 classi per salti naturali} = 3 (valore min.) 
- 21.449 (valore max.) O 10 20 Km 

Distribuzione degli stranieri residenti (1-1-2001) 

(Fonte : ns. elaborazione dati ISTAT) 
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Toscana 

o 

GIOsaeto . 

Popolazione residente totale (32 classi per salti naturali) 
D 348 (valore min.) 
- 374.501 (valore max.) O 10 20 Km 

Distribuzione della popolazione residente (1-1-2001) 

(Fonte : ns. elaborazione dati ISTAT) 
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Umbria 

Stranieri residenti (32 classi per salti naturali) 
D O (valore min.) 
- 9.082 (valore max.) O 10 20Km 

Distribuzione degli stranieri residenti (1-1-2001) 

(Fonte: ns. elaborazione dati ISTAT) 
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Umbria 

Popolazione residente totale (32 classi per salti naturali) 
L__,, 177 (valore min.) 
- 158.282 (valore max.) O 10 20 Km 

Distribuzione della popolazione residente (1-1-2001) 

(Fonte: ns . elaborazione dati ISTAT} 
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Marche 

Stranieri residenti (32 classi per salti naturali) 
D O (valore min .) 
- 3.323 (valore max.) O 10 20 Km 

Distribuzione degli stranieri residenti (1-1-2001) 

(Fonte: ns. elaborazione dati ISTAT) 
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Marche 

Popolazione residente totale (32 classi per salti naturali) 
L 133 (valore min.) 
- 98.404 (valore max.) O 10 20Km 

Distribuzione della popolazione residente (1-1-2001) 

(Fonte : ns. elaborazione dati ISTAT) 
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Stranieri residenti (32 classi per salti naturali) 
.___J O (valore min.) 
- 169.064 (valore max) 

Lazio 

O 10 20 Km 

Distribuzione degli stranieri residenti (1-1-2001) 

(Fonte: ns . elaborazione dati ISTAT) 
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Lazio 

Popolazione residente totale (32 classi per salti naturali) 
C 133 (valore min.) 
- 2.655 .970 (valore max.) 

Distribuzione della popolazione residente (1 -1-2001) 

AGEI - Geotema 2002, 16 

O 10 20 Km 

(Fonte: ns. elaborazione dati ISTAT) 
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Abruzzo 

Stranieri residenti (32 classi per salti naturali) 
D O (valore min.) 
- 2.066 (valore max.) O 10 20 Km 

Distribuzione degli stranieri residenti (1-1-2001) 

(Fonte: ns. elaborazione dati ISTAT) 
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Abruzzo 

Popolazione residente totale (32 classi per salti naturali) 
~ 107 (valore min.) 
- 115.448 (valore max.) O 10 20 Km 

Distribuzione della popolazione residente (1-1-2001) 

(Fonte: ns. elaborazione dati ISTAT} 
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Stranieri residenti (32 classi per salti naturali) 
Cl O (valore min.) 
- 324 (valore max.) 

Molise 

O 10 20Km 

Distribuzione degli stranieri residenti (1-1-2001) 

(Fonte : ns. elaborazione dati ISTAT) 
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Molise 

Popolazione residente totale (32 classi per salti naturali) 
C 145 (valore min.) 
- 51 .297 (valore max) O 10 20 Km 

Distribuzione della popolazione residente (1-1-2001) 

(Fonte : ns . elaborazione dati ISTAT) 
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Campania 

Stranieri residenti (32 classi per salti naturali) 
D O (valore min.) 
- 14.666 (valore max.) O 10 20 Km 

Distribuzione degli stranieri residenti (1-1-2001) 

(Fonte: ns. elaborazione dati ISTAT) 
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Campania 

Popolazione residente totale (32 classi per salti naturali) 
~ 398 (valore min.) 
- 1.000.470 (valore max.) O 10 20 Km 

Distribuzione della popolazione residente (1-1-2001) 

(Fonte: ns. elaborazione dati ISTAT) 
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Stranieri residenti (32 classi per salti naturali) 
CJ O (valore min .) 
- 5.223 (valore max.) 

Puglia 

Distribuzione degli stranieri residenti (1-1-2001) 

O 10 20 Km 

(Fonte: ns. elaborazione dati ISTAT) 
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Popolazione residente totale (32 classi per salti naturali) 
D 236 (valore min.) 

-- - 332.143 (valore max.) 

Puglia 

Distribuzione della popolazione residente (1-1 -2001 ) 

O 10 20 Km 

(Fonte : ns . elaborazione dati ISTAT) 



Basilicata 

Stranieri residenti (32 classi per salti naturali) 
D O (valore min .) 
- 354 (valore max.) O 10 20 Km 

Distribuzione degli stranieri residenti (1-1-2001) 

(Fonte: ns. elaborazione dati ISTAT) 
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Basilicata 

Popolazione residente totale (32 classi per salti naturali) 
,---, 418 (valore min.) 

• 69.655 (valore max.) O 10 20 Km 

Distribuzione della popolazione residente (1-1-2001) 

(Fonte : ns . elaborazione dati ISTAT) 
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Calabria 

Stranieri residenti (32 classi per salti naturali) 
D O (valore min .) 
- 3.757 (valore max.) O 10 20Km 

Distribuzione degli stranieri residenti (1-1-2001) 

(Fonte: ns. elaborazione dati ISTAT) 
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Calabria 

Popolazione residente totale (32 classi per salti naturali} 
L 364 (valore min.) 

179.509 (valore max.) O 10 20 Km 

Distribuzione della popolazione residente (1-1-2001) 

(Fonte : ns . elaborazione dati ISTAT) 
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Sardegna 

Stranieri residenti (32 classi per salti naturali) 
D O (valore min.) 
- 1.577 (valore max.) O 10 20 Km 

Distribuzione degli stranieri residenti (1-1-2001) 

(Fonte: ns. elaborazione dati ISTAT) 
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Sardegna 

Popolazione residente totale (32 classi per salti naturali) 
D 100 (valore min.) 
- 162.993 (valore max.) O 10 20Km 

Distribuzione della popolazione residente (1-1-2001) 

(Fonte : ns. elaborazione dati ISTAT) 
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1s. Pelagie 

Stranieri residenti (32 classi per salti naturali) 
e-] O (valore min .) 
- 16.932 (valore max.) 

Sicilia 

O 10 20Km 

Distribuzione degli stranieri residenti (1-1-2001) 

(Fonte: ns. elaborazione dati ISTAT) 
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Pante I leria 

1s. Pelagie 

Popolazione residente totale (32 classi per salti naturali) 
C7 262 (valore min.) 
- - 679.290 (valore max.) 

Distribuzione della popolazione residente (1 -1-2001) 

O 10 20 Km 

(Fonte: ns. elaborazione dati ISTAT} 





Incidenza degli stranieri 
sul totale della popolazione su base comunale 



Piemonte 

O 10 20 Km 

Alessardria 

Residenti stranieri/totale residenti (per mille) 
L O residenti stranieri 

< 10 
10 - 20 
20 - 30 
30 - 40 
40 - 50 
50 - 60 

- 60-70 
- 70-80 
- 80-90 

90 - 100 
- >100 

Incidenza degli stranieri sul totale della popolazione (1-1 -2001) 

(Fonte: ns. elaborazione dati ISTAT) 
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Valle d'Aosta 

Residenti stranieri/totale residenti (per mille) 
D O residenti stranieri 
r-- < 10 

10 - 20 
20 - 30 
30 - 40 
40 - 50 
50 - 60 

- 60-70 
- 70-80 
- 80-90 

. 90 - 100 
> 100 O 10 20 Km 

Incidenza degli stranieri sul totale della popolazione (1-1-2001) 

(Fonte: ns . elaborazione dati ISTAT) 
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O 10 20 Km 

Lombardia 

Residenti stranieri/totale residenti (per mille) 
D O residenti stranieri 
0 <10 
- 10-20 
- 20-30 
- 30-40 

40 - 50 
50 - 60 

- 60-70 
- 70 - 80 
- 80-90 

90 - 100 
iii > 100 

Incidenza degli stranieri sul totale della popolazione (1-1-2001) 

(Fonte: ns. elaborazione dati ISTAT) 
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Trentino Alto Adige 

Residenti stranieri/totale residenti (per mille) 
D O residenti stranieri 
0 < 10 
- 10 - 20 
- 20-30 
- 30-40 

40 - 50 
50 - 60 

- 60-70 
- 70-80 
- 80-90 

90 - 100 
- > 100 O 10 20 Km 

Incidenza degli stranieri sul totale della popolazione (1-1-2001) 

(Fonte: ns. elaborazione dati ISTAT) 
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Residenti stranieri/totale residenti (per mille) 
C _ O residenti stranieri 

< 10 
10 - 20 
20 - 30 

- 30-40 
40 - 50 
50 - 60 

- 60 - 70 
70 - 80 

- 80 - 90 
90 - 100 
> 100 

Veneto 

O 10 20 Km 

Incidenza degli stranieri sul totale della popolazione (1 -1-2001) 

(Fonte: ns. elaborazione dati ISTAT) 
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Friuli Venezia Giulia 

Residenti stranieri/totale residenti (per mille) 
Ci O residenti stranieri 

<10 
10 - 20 
20 - 30 
30 - 40 
40 - 50 
50 - 60 

- 60-70 
- 70-80 
- 80-90 

90 - 100 
- >100 O 10 20 Km 

Incidenza degli stranieri sul totale della popolazione (1-1-2001) 

(Fonte : ns. elaborazione dati ISTAT) 
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Residenti stranieri/totale residenti (per mille) 
LJ O residenti stranieri 
0 <10 
- 10-20 
- 20-30 
- 30-40 

40 - 50 
50 - 60 

- 60-70 
- 70-80 
- 80-90 

90 - 100 
> 100 

Liguria 

O 10 20 Km 

Incidenza degli stranieri sul totale della popolazione (1-1-2001) 

(Fonte: ns. elaborazione dati ISTAT} 
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Residenti stranieri/totale residenti (per mille) 
D O residenti stranieri 
0 <10 
- 10-20 
- 20-30 
-- 30-40 

40 - 50 
- 50-60 

60 - 70 
70 - 80 
80 - 90 
90 - 100 

• > 100 

Emilia Romagna 

Bolopna 

Incidenza degli stranieri sul totale della popolazione (1-1-2001) 

O 10 20 Km 

(Fonte: ns. elaborazione dati ISTAT) 



Toscana 

o 

Residenti stranieri/totale residenti (per mille) 
CJ O residenti stranieri 

<10 
10 - 20 
20 - 30 
30 - 40 
40 - 50 
50 - 60 

- 60 - 70 
- 70-80 
- 80 - 90 

90 - 100 
> 100 O 10 20 Km 

Incidenza degli stranieri sul totale della popolazione (1-1-2001) 

(Fonte: ns. elaborazione dati ISTAT) 

62 AGEI - Geotema 2002, 16 



Residenti stranieri/totale residenti (per mille) 
D O residenti stranieri 

<10 
10 - 20 

- 20-30 
- 30-40 

40 - 50 
50 - 60 

- 60-70 
- 70-80 
- 80-90 

90 - 100 
> 100 

Umbria 

O 10 20 Km 

Incidenza degli stranieri sul totale della popolazione (1 -1-2001) 

(Fonte: ns . elaborazione dati ISTAT) 
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Residenti stranieri/totale residenti (per mille) 
,---i O residenti stranieri 

< 10 
10 - 20 
20 - 30 
30 - 40 
40 - 50 
50 - 60 

- 60-70 
- 70-80 
- 80 - 90 

90 - 100 
• > 100 

Marche 

O 10 20 Km 

Incidenza degli stranieri sul totale della popolazione (1-1-2001) 

(Fonte: ns . elaborazione dati ISTAT) 
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Residenti stranieri/totale residenti (per mille) 
D O residenti stranieri 

< 10 
10 - 20 

- 20-30 
- 30-40 

40 - 50 
50 - 60 

- 60-70 
- 70-80 
- 80-90 

90 - 100 
> 100 

Lazio 

O 10 20 Km 

Incidenza degli stranieri sul totale della popolazione (1-1-2001) 

(Fonte: ns . elaborazione dati ISTAT) 
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Abruzzo 

Residenti stranieri/totale residenti (per mille) 
D O residenti stranieri 
LJ < 10 
- 10 - 20 

20 - 30 
30 - 40 
40 - 50 
50 - 60 

- 60-70 
- 70 - 80 
- 80-90 

90 - 100 
> 100 O 10 20 Km 

Incidenza degli stranieri sul totale della popolazione (1-1-2001) 

(Fonte: ns. elaborazione dati ISTAT) 
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Residenti stranieri/totale residenti (per mille) 
D O residenti stranieri 
0 <10 
- 10-20 

20 - 30 
- 30-40 

40 - 50 
50 - 60 

- 60-70 
- 70-80 
- 80-90 

90 - 100 
> 100 

Molise 

Ca1;1pobasso 

O 10 20Km 

Incidenza degli stranieri sul totale della popolazione (1-1-2001) 

(Fonte: ns. elaborazione dati ISTAT) 
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Campania 

Residenti stranieri/totale residenti (per mille) 
.---, O residenti stranieri 

<10 
10 - 20 
20 - 30 
30 - 40 
40 - 50 
50 - 60 

- 60-70 
- 70-80 
- 80-90 

90 - 100 
> 100 O 10 20 Km 

Incidenza degli stranieri sul totale della popolazione (1-1-2001) 

(Fonte : ns . elaborazione dati ISTAT) 
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Residenti stranieri/totale residenti (per mille) 
D O residenti stranieri 
0 <10 
- 10-20 
- 20-30 
-- 30-40 

40 - 50 

- 50-60 
- 60-70 

70 - 80 
80 - 90 
90 - 100 
> 100 

Puglia 

O 10 20 Km 

Incidenza degli stranieri sul totale della popolazione (1 -1-2001 ) 

(Fonte: ns. elaborazione dati ISTAT) 



Basilicata 

Residenti stranieri/totale residenti (per mille) 
1 O residenti stranieri 

< 10 
10 - 20 
20 - 30 
30 - 40 
40 - 50 
50 - 60 
60 - 70 
70 - 80 

- 80-90 
- 90 - 100 
- > 100 O 10 20 Km 

Incidenza degli stranieri sul totale della popolazione (1-1-2001) 

(Fonte : ns. elaborazione dati ISTAT) 
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O 10 20 Km 

Calabria 

Residenti stranieri/totale residenti (per mille) 
D O residenti stranieri 

< 10 
10 - 20 
20 - 30 
30 - 40 
40 - 50 
50 - 60 
60 - 70 

- 70-80 
- 80-90 

90 - 100 
> 100 

Incidenza degli stranieri sul totale della popolazione (1-1-2001) 

(Fonte : ns. elaborazione dati ISTAT) 
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Sardegna 

O 10 20 Km 

Nuoro 

Residenti stranieri/totale residenti (per mille) 
D O residenti stranieri 

< 10 
10 - 20 

- 20-30 
- 30-40 

40 - 50 
50 - 60 

- 60 - 70 
- 70-80 
- 80-90 

90 - 100 
- >100 

Incidenza degli stranieri sul totale della popolazione (1-1-2001) 

(Fonte: ns . elaborazione dati ISTAT) 
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Pantelleria 

Is. Pelag ie 

Residenti stranieri/totale residenti (per mille) 
D O residenti stranieri 
0 < 10 
- 10 -20 
- 20-30 ......... 30 - 40 

40 - 50 

- 50-60 --- 60 - 70 

70 - 80 
80 • 90 
90 - 100 

_,_ > 100 

Sicilia 

Incidenza degli stranieri sul totale della popo lazione (1-1-2001 ) 

O 10 20 Km 

(Fonte: ns. elaboraz ione dati ISTAT) 





Tasso di immigrazione 
e comunità più numerose su base provinciale 



Piemonte e 
Valle d'Aosta 

Aosta 

Cuneo 

O 10 20 Km fJ 

200.000 
La dimensione dei cerchi è 
proporzionale al totale degli 

stranieri presenti . Nei settori sono 
rappresentate le prime cinque nazionalità 

dei paesi a forte pressione migratoria 

Tasso immigrazione (per mille) 
0<10 
D 10-15 
D 15-20 

20 - 25 
25 - 30 
30 - 35 

-> 35 

Nazionalità presenti 
D Paesi sviluppo avanzato 
- Marocco 
- Albania 
D Filippine 
- Romania 
Dcina 
-Tunisia 
- Senegal 

Perù 
Ghana 
Macedonia 

- Russia 
~ Bosnia-Erzegovina 
- Rep. Dominicana 
□ Altri 

Tasso di immigrazione e comunità più numerose (1-1-2000) 

(Fonte : ns . elaborazione dati ISTAT) 
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O 10 20 Km 

Tasso immigrazione (per mille) 
0<10 
D 10-15 
D 15-20 

20 - 25 
25 - 30 
30- 35 

->35 

Lombardia 

Nazionalità presenti 
D Paesi sviluppo avanzato 
- Marocco 
- Albania 
D Filippine 
- Romania 
0Cina 
-Tunisia 
- Iugoslavia 

Senegal 
Egitto 
Perù 

~ India 
~ Nigeria 
~ Ghana 
~ Pakistan 
- Russia 
~ Turchia 
~ Costa d'Avorio 
□ Altri 

200.000 
La dimensione dei cerchi è 
proporzionale al totale degli 

stranieri presenti. Nei settori sono 
rappresentate le prime cinque nazionalità 

dei paesi a forte pressione migratoria 

Tasso di immigrazione e comunità più numerose (1-1-2000) 

(Fonte: ns. elaborazione dati ISTAT) 
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Trentino Alto Adige 

Nazionalità presenti 
I:: <:I Paesi sviluppo avanzato 
■ Marocco 

Albania 
-Tunisia 
- Iugoslavia 
- Macedonia 
~ Pakistan 
□ Altri 

Tasso immigrazione (per mille) 
0 < 10 
D 10-15 
D 15-20 

20 - 25 
25 - 30 
30 - 35 

- > 35 O 10 20 Km 

50.000 

200.000 
La dimensione dei cerchi è 
proporzionale al totale degli 

stranieri presenti. Nei settori sono 
rappresentate le prime cinque nazionalità 

dei paesi a forte pressione migratoria 

Tasso di immigrazione e comunità più numerose (1-1-2000) 

(Fonte: ns . elaborazione dati ISTAT) 
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Nazionalità presenti 
I:::::: j Paesi sviluppo avanzato 

- Marocco 
■ Albania 

Romania 
0Cina 
- Iugoslavia 

;

India 
Nigeria 
Ghana 

- Macedonia 
~ Croazia 
G Bosnia-Erzegovina 
C]Altri 

Veneto 

Belluno 

Tasso immigrazione (per mille) 
0<10 
010-15 
D 15-20 

20 - 25 
25 - 30 
30 - 35 

- > 35 O 10 20 Km 

200.000 
La dimensione dei cerchi è 
proporzionale al totale degli 

stranieri presenti. Nei settori sono 
rappresentate le prime cinque nazionalità 

dei paesi a forte pressione migratoria 

Tasso di immigrazione e comunità più numerose (1-1-2000) 

(Fonte: ns. elaborazione dati ISTAT) 
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Friuli Venezia Giulia 

Nazionalità presenti 
I : : : : : I Paesi sviluppo avanzato 
- Marocco 
- Albania 
■ Romania 

Iugoslavia 
~ Ghana 
~ Croazia 
~ Bosnia-Erzegovina 
m] Slovenia 
□ Altri 

Tasso immigrazione (per mille) 
0<10 
D 10-15 
D 15 - 20 

20 - 25 

O 10 20 Km 

50.000 

200.000 
La dimensione dei cerchi è 
proporzionale al totale degli 

stranieri presenti. Nei settori sono 
rappresentate le prime cinque nazionalità 

dei paesi a forte pressione migratoria 

Tasso di immigrazione e comunità più numerose (1-1-2000) 

(Fonte : ns . elaborazione dati ISTAT) 
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Nazionalità presenti 
I:::::: :I Paesi sviluppo avanzato 
- Marocco 
- Albania 
0Cina 
-Tunisia 
- Senegal 

Egitto 
Perù 
Rep. Dominicana 

~ Ecuador 
~ Turchia 
D Thailandia 
□ Altri 

Liguria 

Tasso immigrazione (per mille) 
0 < 10 
D 10-15 
D 15-20 

20 - 25 
25 - 30 
30 - 35 

- > 35 O 10 20 Km 

200.000 
La dimensione dei cerchi è 
proporzionale al totale degli 

stranieri presenti. Nei settori sono 
rappresentate le prime cinque nazional ità 

dei paesi a forte pressione migratoria 

Tasso di immigrazione e comunità più numerose (1-1-2000) 

(Fonte: ns. elaborazione dati ISTAT) 
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Nazionalità presenti 

Emilia Romagna 

I>. 
'<7 

I : •::: j Paesi sviluppo avanzato 
- Marocco 
- Albania 
D Filippine 
- Romania 
LJ Cina 
-Tunisia 
■ Iugoslavia 

Senegal 
~ India 
~ Nigeria 
~ Ghana 
- Macedonia 
G Bosnia-Erzegovina 
LJAltri 

50.000 

200.000 
La dimensione dei cerchi è 
proporzionale al totale degli 

stranieri presenti. Nei settori sono 
rappresentate le prime cinque nazionalità 

dei paesi a forte pressione migratoria 

Tasso immigrazione (per mille) 
LJ<10 
D 10-15 
D 15-20 
- - 20-25 

25 - 30 
30 - 35 

->35 

Tasso di immigrazione e comunità (1-1-2000) 

Ferrara 

O 10 20Km 

(Fonte: ns. elaboraz ione dati ISTAT) 



Nazionalità presenti 
I : : : : : :I Paesi sviluppo avanzato 
■ Marocco 

Albania 
D Filippine 
- Romania 
0Cina 
- Iugoslavia 
- Senegal 
1111 Sri Lanka 
D Polonia 
- Macedonia 
122a Bangladesh 
~ Pakistan 

- Russia 
- Rep. Dominicana 
LJAltri 

Toscana 

Tasso immigrazione (per mille) 
0<10 
D 10-15 
D 15-20 

20 - 25 
25 - 30 
30 - 35 

- > 35 O 1 O 20 Km 

200.000 
La dimensione dei cerchi è 
proporzionale al totale degli 

stranieri presenti . Nei settori sono 
rappresentate le prime cinque nazionalità 

dei paesi a forte pressione migratoria 

Tasso di immigrazione e comunità più numerose (1-1-2000) 

(Fonte: ns. elaborazione dati ISTAT) 
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Nazionalità presenti 
I:::::: :I Paesi sviluppo avanzato 
■ Marocco 

Albania 
D Filippine 
- Romania 
D Polonia 
- Macedonia 
□ Altri 

Umbria 

Tasso immigrazione (per mille) 
0<10 
D 10-15 
D 15-20 

20 - 25 
25 - 30 
30 - 35 

- > 35 O 10 20 Km 

50.000 

200.000 
La dimensione dei cerchi è 
proporzionale al totale degli 

stranieri presenti. Nei settori sono 
rappresentate le prime cinque nazionalità 

dei paesi a forte pressione migratoria 

Tasso di immigrazione e comunità più numerose (1-1-2000) 

(Fonte : ns. elaborazione dati ISTAT) 
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Nazionalità presenti 
I:::::: :I Paesi sviluppo avanzato 
- Marocco 

Albania 
Romania 

-Tunisia 
- Senegal 
D Polonia 
- Macedonia 
□ Altri 

Marche 

Tasso immigrazione (per mille) 
0 < 10 
D 10-15 
D 15-20 

20 - 25 
25 - 30 
30 - 35 

- > 35 O 10 20 Km 

200.000 
La dimensione dei cerchi è 
proporzionale al totale degli 

stranieri presenti . Nei settori sono 
rappresentate le prime cinque nazionalità 

dei paesi a forte pressione migratoria 

Tasso di immigrazione e comunità più numerose (1-1-2000) 

(Fonte: ns . elaborazione dati ISTAT) 
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Nazionalità presenti 
I:::< :I Paesi sviluppo avanzato 
■ Marocco 

Albania 
D Filippine 
- Romania 
-Tunisia 
D Polonia 
!ml Perù 
~ India 
- Macedonia 
~ Bangladesh 
LJAltri 

Lazio 

Tasso immigrazione (per mille) 
LJ<10 
D 10-15 
D 15-20 

20 - 25 
25 - 30 
30 - 35 
> 35 o 10 20 Km 

200.000 
La dimensione dei cerchi è 
proporzionale al totale degli 

stranieri presenti. Nei settori sono 
rappresentate le prime cinque nazionalità 

dei paesi a forte pressione migratoria 

Tasso di immigrazione e comunità più numerose (1-1-2000) 

(Fonte : ns . el aborazione dati ISTAT) 
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Abruzzo e Molise 

Nazionalità presenti 
D Paesi sviluppo avanzato 
- Marocco 
- Albania 
- Romania 
C]Cina 
-Tunisia 
- Iugoslavia 
- Senegal 
D Polonia 
- Macedonia 
LJAltri 

Tasso immigrazione (per mille) 
LJ<10 
D 10-15 
D 15-20 

20 - 25 
25 - 30 
30 - 35 

Chieti 

- > 35 O 10 20 Km 

Campobassso 

200.000 
La dimensione dei cerchi è 
proporzionale al totale degli 

stranieri presenti. Nei settori sono 
rappresentate le prime cinque nazionalità 

dei paesi a forte pressione migratoria 

Tasso di immigrazione e comunità più numerose (1-1-2000) 

(Fonte : ns. elaborazione dati ISTAT) 
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Nazionalità presenti 
I:::> :I Paesi sviluppo avanzato 
- Marocco 
- Albania 
D Filippine 
- Romania 
LJCina 

Tunisia 
Senegal 
Sri Lanka 

D Polonia 
§ Nigeria 
§ Algeria 
□ Altri 

Campania 

Tasso immigrazione (per mille) 
0 < 10 
010-15 
D 15-20 

20 - 25 
25 - 30 
30 - 35 

- > 35 O 10 20 Km 

200.000 
La dimensione dei cerchi è 
proporzionale al totale degli 

stranieri presenti. Nei settori sono 
rappresentate le prime cinque nazionalità 

dei paesi a forte pressione migratoria 

Tasso di immigrazione e comunità più numerose (1-1-2000) 

(Fonte : ns. elaborazione dati ISTAT) 
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Foggia 

Nazionalità presenti 
I:::::: :I Paesi sviluppo avanzato 
- Marocco 
-- Albania 

Romania 
C]Cina 
-Tunisia 
■ Iugoslavia 

Senegal 
- Macedonia 
~ Algeria 
- Maurizio 
~ Turchia 
- Iraq 
C]Altri 

200.000 
La dimensione dei cerchi è 
proporzionale al totale degli 

stranieri presenti. Nei settori sono 
rappresentate le prime cinque nazionalità 

dei paesi a forte pressione migratoria 

Puglia 

Tasso immigrazione (per mille) 
CJ < 10 
CJ 10-15 
D 15-20 
-- 20-25 

25 - 30 
30 - 35 

-> 35 

Tasso di immigrazione e comunità più numerose (1-1-2000) 

Lecce 

O 10 20 Km 

(Fonte: ns. elaboraz ione dati ISTAT) 



Nazionalità presenti 
I:::::: :j Paesi sviluppo avanzato 
■ Marocco 

Albania 
- Romania 
-Tunisia 
~ India 
~ Algeria 
□ Altri 

Basilicata 

Tasso immigrazione (per mille) 
0<10 
D 10-15 
D 15-20 

20 - 25 
25 - 30 
30 - 35 

- > 35 O 10 20 Km 

200.000 
La dimensione dei cerchi è 
proporzionale al totale degli 

stranieri presenti. Nei settori sono 
rappresentate le prime cinque nazionalità 

dei paesi a forte pressione migratoria 

Tasso di immigrazione e comunità più numerose (1-1-2000) 

(Fonte: ns. elaborazione dati ISTAT) 
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Tasso immigrazione (per mille) 
0<10 
D 10-15 
D 15-20 

20 - 25 
25 - 30 
30 - 35 

->35 

Nazionalità presenti 
I : : : : : I Paesi sviluppo avanzato 
- Marocco 
- Albania 
D Filippine 
- Romania 
- Senegal 
- Iugoslavia 

i Polonia 
India 
Algeria 

~Turchia 
- Iraq 
~ Bielorussia 
C]Altri 

Calabria 

Catanzaro 

Reggio di Calabria 

O 10 20 Km 

200.000 
La dimensione dei cerchi è 
proporzionale al totale degli 

stranieri presenti . Nei settori sono 
rappresentate le prime cinque nazionalità 

dei paesi a forte pressione migratoria 

Tasso di immigrazione e comunità più numerose (1-1-2000) 

(Fonte: ns. elaborazione dati ISTAT) 
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Sardegna 

Nazionalità presenti 
D Paesi sviluppo avanzato 
- Marocco 
- Albania 
D Filippine 
- Romania 
Ocina 
- Iugoslavia 
- Senegal 
D Polonia 
~ Pakistan 
□Altri 

Cagliari 

~ 
'7 

Tasso immigrazione (per mille) 
0<10 
D 10-15 
D 15-20 

20 - 25 
25 - 30 
30 - 35 

- > 35 O 10 20 Km 

200.000 
La dimensione dei cerchi è 
proporzionale al totale degli 

stranieri presenti. Nei settori sono 
rappresentate le prime cinque nazionalità 

dei paesi a forte pressione migratoria 

Tasso di immigrazione e comunità più numerose (1-1-2000) 

(Fonte: ns. elaborazione dati ISTAT) 
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Trapani 

Nazionalità presenti 
1: : : ::: :1 Paesi sviluppo avanzato 

■ Marocco 
Albania 

D Filippine 

- Romania 
C] Cina 
-Tunisia 
- Iugoslavia 
- Senegal 
-- Sri Lanka 

Polonia 
India 

Imi Bangladesh 
~ Algeria 
§ Colombia 
- Maurizio 
C]Altri 

200.000 
La dimensione dei cerchi è 
proporzionale al totale degli 

stranieri presenti. Nei settori sono 
rappresentate le prime cinque nazionalità 

dei paesi a forte pressione migratoria 

Sicilia 

Tasso immigrazione (per mille) 
0<10 
D 10-15 
D 15-20 
-- 20-25 

25 - 30 
30 - 35 

-> 35 

Tasso di immigrazione e comunità più numerose (1-1-2000) 

Messina 

o 10 20 Km 

(Fonte : ns . elaborazione dati ISTAT) 



Tasso immigrazione (per mille) 
0<10 
D 10-15 
D 15 - 20 

20 - 25 
25 - 30 
30 - 35 

->35 ,;::i 

Stranieri presenti 
2.000 

300.000 

La dimensione dei cerchi è 
proporzionale al totale 
degli stranieri presenti. 
Nei settori sono rappresentate 
le prime cinque nazionalità 
dei paesi a forte pressione 
migratoria 

Nazionalità presenti 

D Paesi sviluppo avanzato 
- Marocco § India 
- Albania ~ Ghana 
D Filippine - Macedonia 
- Romania ~ Bangladesh 
D Cina ~ Pakistan 
- Tunisia ~ Croazia 
- Iugoslavia ~ Algeria 
- Senegal § Bosnia-Erzegovina 
~ Egitto - Rep. Dominicana 
- Sri Lanka ~ Ecuador 
D Polonia D Maurizio 
~ Perù ~ Slovenia 

C]Altri 

o 50 100 Km 

(Fonte: ns. elaborazione dati ISTAT) 

Tasso di immigrazione e nazionalità presenti nelle regioni italiane (1-1-2000) 
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In questo numero 

Distribuzione della popolazione straniera residente nei comuni italiani 

Distribuzione degli stranieri residenti e della popolazione residente 
su base comunale 

Incidenza degli stranieri sul totale della popolazione su base comunale 

Tasso di immigrazione e comunità più numerose su base provinciale 

Tasso di immigrazione e nazionalità presenti nelle regioni italiane 


